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l’Analisi

Le belle cose
di metà
campionato

Entella e Perugia hanno
ben poco in comune, se non
questo titolo d’inverno. Dopo
la squadra di Prina, anche
quella di Camplone ha
tagliato il traguardo di metà
stagione in vetta, uscendo
indenne dalla gara più
difficile di questa prima
parte del torneo. Che faceva
preoccupare, e invece...

Se ne sono dette tante alla
vigilia. La formula è strana,
ma è un unicum necessario

per arrivare alla nuova
categoria: qualcuno non l’ha
ancora capito... Il problema
delle età medie è stato
medicato, e in fondo esiste
solo fino a un certo punto:
ripeteremo fino alla nausea
che soltanto un tavolo più
sereno con le controparti
potrà trovare una soluzione
ottimale per il futuro.
L’importante è che non ci
siano squadre materasso,
come si temeva. E l’augurio

per il ritorno è che prevalga
la voglia di raggiungere i
playoff allargati: coraggio,
perché non approfittarne?

Certo, il livello tecnico è
quello che è, ma è un segno
dei tempi: non è che sopra la
qualità sia nettamente più
elevata. Qui non ci si annoia
mai e il fatto che anche un
altro derby rischioso a
Salerno sia filato liscio fa
tirare un sospiro di sollievo.
Non lamentiamoci, dai: gli

applausi non vanno solo a
Entella e Perugia. Vanno
anche e soprattutto a
Cristiano Lucarelli, che
scegliamo come simbolo:
lui, livornese vero, è stato
insultato dai tifosi del Pisa
come da prassi, e alla fine
con classe ha detto «ma sì
dai, se leviamo pure questo
ai tifosi...». Grande. Buon
Natale a lui e a chi sa stare
al mondo. Imitatelo.
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Entella, il pari
va benissimo
pur senza gol
La Cremonese recrimina per due pali
Ma è l’unica squadra inviolata a Chiavari

ITALO VALLEBELLA
CHIAVARI (Genova)

come dice il tecnico dell’Entel­
la Luca Prina, «meglio pareg­
giare 0­0 che 3­3».

Solidità Il risultato in bianco
è sinonimo della solidità delle
due squadre, che l’Entella ha
mostrato per tutta l’andata e
la Cremonese solo a metà e in
particolare in trasferta. Così è
stato anche a Chiavari dove le
squadre hanno creato pochi,
ma significativi pericoli. La
Cremonese (oltre a due puni­
zioni molto pericolose di Lovi­
so) ha colpito due pali: uno al
22’ del primo tempo con un
diagonale di Casoli, un altro
con un colpo di testa di Carlini
al 42’ della ripresa. L’Entella
ha sfiorato il gol in apertura

prima per fallo di mano di
Cecchini su tiro ravvicinato di
Mascolo e poi per gomitata di
Padella su Bergamelli.

Differenze Se il risultato ris­
pecchia due squadre solide
che si rispettano, la classifica
dice che l’Entella ha 11 punti
in più dei rivali. «Diversità di
programmazione» ha spiegato
Torrente, nel senso che l’En­
tella porta avanti un progetto
da tre anni, mentre la Cremo­
nese in estate ha fatto l’ennesi­
ma rivoluzione. Ma la corsa
non è ancora finita. A gennaio
si ripartirà: l’Entella per con­
fermarsi («Per arrivare in fon­
do ci vorranno, più o meno, i
punti dell’andata» afferma

ENTELLA 0

CREMONESE 0

ENTELLA (4­3­1­2) Paroni 6,5; Padella 6,
Cesar 6,5, Russo 6, Cecchini 6; Staiti 6
(dal 39’ s.t. Argeri s.v.), Di Tacchio 6,5,
Volpe 6; Sarno 6,5; Marchi 5,5, Guerra
5,5 (dal 12’ s.t. Moreo 6). (Zanotti, Allegra,
Pedrelli, Raggio Garibaldi, Ballardini). All.
Prina 6,5.

CREMONESE (4­3­3) Bremec 6,5; Giorgi
6, Caracciolo 6, Minelli 6,5, Bergamelli
6,5; Palermo 6,5, Loviso 6,5, Armellino 6;
Casoli 6,5 (dal 27’ s.t. Francoise s.v.), Bri­
ghenti 5,5 (dal 34’ s.t. Mascolo s.v.), Cari­
di 6 (dal 17’ s.t. Carlini 6,5). (Galli, Visconti,
Avogadri, Moi). All. Torrente 6,5.

ARBITRO Marini di Roma 5,5.

NOTE paganti 638, abbonati 472, incas­
so di 6.966 euro. Ammoniti Staiti, Volpe,
Palermo, Caridi e Armellino. Angoli 4­2.

Marchi salva la Pro
Che show a Carrara

MASSIMO BRAGLIA
CARRARA

La Pro Vercelli, avanti di
due reti al 3’ della ripresa, è
stata raggiunta e superata al
32’, ma ci ha pensato Marchi a
evitare il primo k.o. La Carra­
rese saluta l’ennesima riscossa

ortiche due occasioni enormi
con Erpen sullo 0­1 e con Mar­
chi sull’1­2: in entrambi i casi
molto bravo Nodari ,ma da po­
chi passi è d’obbligo segnare.
Sorride Remondina: per lui so­
lo una sconfitta in 6 partite (in
casa con l’AlbinoLeffe), con
due vittorie e tre pareggi.

La partita Il primo tempo è
molto tattico, la Carrarese va
benino fino alla trequarti ma
Nikodijevic è ben controllato;
la Pro Vercelli è sorniona ma
quando attacca mette pressio­
ne. Dopo un destro dal limite
di Rosso messo in angolo da
Nodari, al 38’ Ardizzone dai 30
metri decentrato a sinistra az­
zecca un destro a uscire: palo­
gol. La Carrarese in avvio di ri­
presa rischia il tracollo: Greco
raddoppia dopo un lancio in
verticale e poco dopo impegna
Nodari. La Carrarese si riorga­
nizza e grazie a un’invenzione
di Dettori accorcia: gran palla,
sponda di Nikodijevic, segna
Pescatore. Dentro Cellini, poi
Merini, fuori Ranellucci per in­
fortunio e la partita cambia:

CARRARESE 3

PRO VERCELLI 3

MARCATORI Ardizzone (PV) al 38’ p.t.;
Greco (PV) al 3’, Pescatore (C) al 7’, Cellini
(C) su rigore al 26’, Merini (C) al 32’, Marchi
(PV) al 38’ s.t.

CARRARESE (4­3­3) Nodari 6,5; Breglia­
no 6,5, Trocar 6, Teso 6,5, Vannucci 6; Pe­
scatore 6,5 (dal 35’ s.t. Geroni s.v.), Calvi
6, Dettori 7,5; Beltrame 6 (dal 12’ s.t. Celli­
ni 7), Nikodijevic 6 (dal 20’ s.t. Merini 7),
Mancuso 6. (Di Vincenzo, Battistini, Videt­
ta, Ademi). All. Remondina 6,5.

PRO VERCELLI (4­3­3) Russo 5,5; Mar­
coni 6, Cosenza 6, Ranellucci 6,5 (dal 14’
s.t. Bani 5,5), Scaglia 6,5; Ardizzone 7,
Rosso 7, Fabiano 6,5 (dal 30’ s.t. Disabato
6,5); Greco 6,5, Marchi 7, Erpen 7 (dal 21’
s.t. Cancellotti 6). (Ambrosio, Spezzani,
Gomez, Belfasti). All. Scazzola 6.

ARBITRO Cifelli di Campobasso 6.

NOTE paganti 661, abbonati 309, incasso
di 5.850 euro. Ammoniti Beltrame, Cosen­
za, Marchi, Ardizzone e Bani. Angoli 4­8.

DI NICOLA BINDA
twitter@NickBinda

Vincenzo Sarno, 25 anni DAPRESS

FERALPI SALO’ 2

REGGIANA 0

La Feralpi Salò
fa i... Miracoli
Reggiana brutta
e mai in partita

MARCATORE Miracoli al 9’ e al
27’ p.t.

FERALPI SALÒ (4­3­3) Bran­
duani 6,5; Fabris 7,5, Magli 6,5,
Carboni 6, Tantardini 6,5; Braca­
letti 6,5, Pinardi 7, Cittadino 6,5
(dal 35’ s.t. Milani s.v.); Ceccarelli
6,5 (dal 40’ s.t. Cinaglia s.v.), Mi­
racoli 8, Marsura 7 (dal 27’ s.t.
Rovelli s.v.). (Pascarella, Broli,
Cogliati, Veratti). All. Scienza 7.

REGGIANA (4­3­1­2) Bellucci 7;
Piccinelli 5,5, Solini 5, Dametto 5,
Bandini 5,5 (dal 1’ s.t. Arati 6,5);
Rampi 6, Zanetti 6, Parola 6;
Alessi 5; De Silvestro 5,5 (dal 18’
s.t. Ruopolo 5), Anastasi 5 (dal
35’ s.t. Cais s.v.). (Leone, Cos­
sentino, Capitanio, Sandri Bru­
nori). All. Battistini 5,5.

ARBITRO Rocca di Vibo Valentia
6,5.

NOTE spettatori 500 circa; pa­
ganti, abbonati e incasso non
comunicati. Ammoniti Bandini,
Piccinelli, Dametto, De Silvestro,
Marsura e Magli. Angoli 2­10.

SALÒ (Bs) La Feralpi Salò sente
l’aria del Natale e contro la Reg­
giana raddoppia i... Miracoli, im­
preziosendo con la seconda vit­
toria una striscia di cinque risul­
tati utili consecutivi, inanellati
dopo l’ultima sconfitta a Bolzano
(il 15 novembre, 2­3 contro l’Alto
Adige) e che valgono il rientro in
zona playoff, proprio a scapito
della formazione reggiana, ap­
parsa fuori forma. Il bomber Mi­
racoli regala la vittoria ai padroni
di casa con due gol che sono un
mix di precisione e potenza, spe­
gnendo in partenza una Reggia­
na che in pratica non è mai stata
in partita. Alla formazione dell’ex
allenatore Scienza, salutato dai
tifosi reggiani con cori affettuo­
si, bastano soltanto otto minuti

per sbloccare il match: difesa
granata praticamente immobile,
Miracoli dal limite dell’area lascia
partire un tiro potente che si in­
sacca alla destra di Bellucci,
proteso vanamente in tuffo.

Reggiana spenta La Reggiana
abbozza una reazione con un ti­
ro di De Silvestri deviato in ango­
lo da Branduani, ma al 27’ subi­
sce il secondo gol. Nel ribollire
dell’area di rigore la palla finisce
a Miracoli che, lasciato ancora
colpevolmente solo, batte di po­
tenza mandando la palla a sbat­
tere sotto la traversa, prima di
insaccarsi in rete. Alla fine del
primo tempo la partita è pratica­
mente già chiusa. Nell’intervallo
Battistini assesta la squadra fa­
cendo esordire Arati, ma la Reg­
giana non punge. Anzi, al 22’ Bel­
lucci si deve superare sulla bat­
tuta violenta di Bracaletti. L’uni­
co lampo reggiano arriva a
tempo scaduto, con Alessi che a
portiere battuto manda la palla a
colpire la parte alta della traver­
sa. La partita si chiude qui, con
la festa della Feralpi Salò che do­
po la sosta andrà a fare visita al
Venezia terzo in classifica. La
Reggiana invece giocherà in ca­
sa contro l’Alto Adige.

Giulio Tosini

Luca Miracoli, 21 anni LEZZI

CLASSIFICA

SQUADRE PT
PARTITE RETI

G V N P F S

ENTELLA 33 15 9 6 0 19 8

PRO VERCELLI 29 15 7 8 0 21 11

VENEZIA 26 15 8 2 5 21 18

COMO 23 15 6 5 4 16 11

SAVONA 23 15 7 2 6 21 20

ALBINOLEFFE 23 15 7 2 6 21 21

VICENZA (­4) 22 15 7 5 3 19 12

CREMONESE 22 15 6 4 5 19 17

FERALPI SALO' 20 15 4 8 3 21 19

ALTO ADIGE 19 15 5 4 6 25 22

REGGIANA 18 15 5 3 7 18 19

LUMEZZANE 16 15 4 4 7 21 22

CARRARESE 14 15 3 5 7 17 23

PRO PATRIA (­1) 12 15 3 4 8 11 18

PAVIA 11 15 2 5 8 12 21

SAN MARINO 10 15 3 1 11 7 27

UPROMOSSE UPLAYOFF

Girone A

MARCATORI

10 RETI Pesenti (2, AlbinoLeffe);
Torregrossa (3, Lumezzane); Marchi (1,
Pro Vercelli).
9 RETI Miracoli (Feralpi Salo’).
8 RETI Campo (2, Alto Adige); Virdis (2,
Savona); Bocalon (2, Venezia).
7 RETI Marsura (Feralpi Salo’).
6 RETI Brighenti (Cremonese).
5 RETI Dell’Agnello (Alto Adige);
Cesarini (Savona); Cori (1, Venezia).

RISULTATI
ALTO ADIGE­PRO PATRIA 2­0

CARRARESE­PRO VERCELLI 3­3

ENTELLA­CREMONESE 0­0

FERALPI SALO'­REGGIANA 2­0

LUMEZZANE­SAVONA 2­1

PAVIA­COMO 1­1

VENEZIA­ALBINOLEFFE 1­0

VICENZA­SAN MARINO 1­0

PROSSIMO TURNO
Domenica 5 gennaio, ore 14.30

ALBINOLEFFE­SAVONA (andata 3­2)
CARRARESE­SAN MARINO (5­0)
COMO­ENTELLA (0­1)
CREMONESE­PRO PATRIA (2­1)
PAVIA­VICENZA (1­2)
PRO VERCELLI­LUMEZZANE (2­1)
REGGIANA­ALTO ADIGE (1­1)
VENEZIA­FERALPI SALO' (0­2)


